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In Italia ci sono circa 5000 donne 
che si ammalano ogni anno di cancro 
prima dei 40 anni. Per queste pazien-
ti la probabilità di guarigione è molto 
buona, con più di 100.000 giovani 
donne guarite dopo il cancro. Tra gli 
effetti collaterali delle terapie oncolo-
giche c’è anche l’infertilità, ma per 
fortuna oggi questo esito è in molti 
casi evitabile.

Il Women offre a tutte le pazien-
ti uno spazio dedicato dove 
discutere problemi di fertilità, 
gravidanza e contraccezione in 
ambito oncologico.

Chi può richiedere una visita?
Tutte le pazienti in età riproduttiva 
interessate a discutere i temi di fertilità, 
gravidanza e contraccezione prima, 
durante e dopo una diagnosi oncologica.

Che tipo di specialista troverò ad 
accogliermi?
Uno specialista (una ginecologa o un 
ginecologo oncologo esperto di temi 
riproduttivi) che lavora nell’Unità Fertilità 
e Procreazione in Oncologia.

Che cos’è una visita di oncofertilità?
Una valutazione personalizzata che tiene 
conto del rischio oncologico, della tossici-
tà delle terapie, del rischio fetale e delle 
alternative rese disponibili dalle tecniche 
di riproduzione medicalmente assistita, 
per offrire alla donna una possibile 
soluzione al problema della infertilità 
correlata al cancro. Gli specialisti IEO 
sono abituati a discutere questi e altri 
temi legati a fertilità, gravidanza e 
contraccezione in oncologia, per cui non 
abbia timore di chiedere.

Cos’è la preservazione della fertili-
tà in oncologia?
Prima delle cure chemioterapiche o 

radioterapiche è possibile raccogliere 
ovociti dopo una breve stimolazione 
ovarica oppure prelevare tessuto ovarico 
nel corso di un semplice intervento 
chirurgico. La stimolazione ovarica viene 
eseguita in centri di secondo livello per la 
cura dell’infertilità che collaborano con 
IEO da anni e che sono in grado di offrire 
un servizio qualificato in tempi brevi. La 
raccolta del tessuto viene effettuata in 
IEO e il materiale viene inviato per il 
congelamento e la conservazione presso 
il centro di infertilità.

Ci sono altre modalità per ridurre la 
tossicità ovarica della chemioterapia?
Alcuni farmaci somministrati contempo-
raneamente alla chemioterapia riducono 
di circa il 15% il rischio di successiva 
amenorrea (cioè mancato ritorno del 
ciclo mestruale). Lo specialista valuterà 
questa opzione caso per caso.

E se il tumore viene diagnosticato 
in corso di gravidanza?
I medici IEO sono stati tra i primi a 
proporre trattamenti oncologici di avan-
guardia anche alle pazienti gravide, con 
l’obiettivo di garantire la salute della 
futura mamma e del suo bambino. 

Ciascun caso verrà valutato nell’ambito di 
un incontro multidisciplinare nel rispetto 
delle decisioni della donna.

Qual è la contraccezione più sicura 
per una paziente oncologica?
Non tutti i contraccettivi possono essere 
utilizzati dopo una diagnosi oncologica, 
ma esistono modalità contraccettive 
efficaci e sicure per ciascuna paziente o 
ex paziente, a seconda del tipo di tumore.

A cura di:
Unità Fertilità e Procreazione in oncologia

La prestazione è erogabile solo in solvenza.
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Istituto Europeo di Oncologia,
Via Ripamonti 435, 20141, Milano, Italia

Per prenotazioni 
www.ieo.it/prenotazioni
Centro Unificato di Prenotazione (CUP)
+ 39 02.5748.9001 (lun-ven, 8-16)

Per informazioni
infowcc@ieo.it
www.ieo.it/women
www.facebook.com/IstitutoEuropeoDiOncologia


